
 
 
 

               
 

 
COMUNICATO STAMPA 

 

Fondazione Gruppo Credito Valtellinese e FEduF (ABI), prevenire 
è meglio che curare: insieme sconfiggiamo le ludopatie con 

l’educazione finanziaria  
 

Ludopatie, sconfiggiamole insieme questa la cornice che racchiude due momenti di formazione 
dedicati alla prevenzione della dipendenza legata alle ludopatie per gli studenti delle scuole 

secondarie di secondo grado della provincia di Sondrio. 
 

Sondrio, 15 ottobre 2020 - Il gioco d’azzardo e le ludopatie sono fenomeni sociali in continua crescita 
in Italia, con ricadute negative sul capitale finanziario, sociale, relazionale e umano del Paese: dal 
gioco d’azzardo lo scorso anno sono stati raccolti oltre 110 miliardi di euro (74,1 dal gioco fisico e 36,4 
dal gioco a distanza). ogni italiano - neonati compresi - nel 2019, secondo il Libro Blu dell’Agenzia 
delle Dogane e Monopoli, ha speso nel gambling in media 322,8 euro ossia 742,6 euro a famiglia. Tra 
il 2017 e il 2019, tutte le dimensioni del settore del gioco hanno registrato una crescita in termini di 
valore: +8,64 per cento per la Raccolta, +10,08 per cento per le Vincite, +2,42 per cento per la Spesa 
e +10,68 per cento per l’Erario. Il consistente incremento delle entrate erariali è trainato dal prelievo 
sugli apparecchi da intrattenimento che hanno portato, nel 2019, ad un aumento complessivo delle 
entrate erariali del 9,62 per cento: oltre la metà delle entrate è infatti garantito dalle slot machine 
(Awp e Vlt), di cui si contano 321.136. Sul fronte del web nel 2019 i tentativi di accesso a siti web 
illegali ammontano a 144,2 miliardi e sono stati oscurati 1.037 siti web irregolari (+70,79% rispetto a 
2017). 
 
Questi sono alcuni dei dati illustrati questa mattina a Palazzo Muzio, nel corso della presentazione 
dell’iniziativa Ludopatie, sconfiggiamole insieme, promossa da Fondazione Gruppo Credito 
Valtellinese e con la Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio (FEDUF) nell’ambito 
della collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale di Sondrio e che prevede tre momenti 
formativi online (26,27 e 28 ottobre) che coinvolgono gli studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado per prevenire attraverso l’educazione finanziaria la diffusione delle ludopatie.  
 
“L’essenza del gioco - commenta Fabio Molinari, Dirigente Ufficio Scolastico Territoriale - malgrado 
quello che si possa pensare ad una prima impressione, non è il giocare fine a sé stesso. Ciò che talvolta 
ci spinge all’azzardo non è l’ottenimento di una eventuale vincita o il raggiungimento di un premio, 
quanto il brivido che intercorre tra l’azzardo e l’attesa del risultato, qualunque esso sia. Spesso il 
giocatore d’azzardo è guidato da processi irrazionali, come dimostra anche molta letteratura che sul 
gioco ha scritto e continua a scrivere. Da Dostoevskij a Tommaso Landolfi, il gioco è sempre stato un 
tema ambiguo e poliedrico, e la profondità abissale delle pulsioni che lo provocano può spesso 
contraddire il pensiero comune, come, per esempio, l’esistenza della voluttà della perdita. L’attività di 
prevenire il gioco d’azzardo per un maggiore benessere della società non può limitarsi a condannare 
la pratica in sé, tanto meno, coinvolgendo processi irrazionali, non può limitarsi a dimostrare 



l’altissima possibilità di perdere che comunque esiste. Prevenire il gioco significa comprendere i 
problemi che portano gli individui a questa attività e cercare di risolvere le problematiche che nel gioco 
d’azzardo vengono sublimate. Per fare questo, è necessaria una collaborazione attiva che vada dalla 
scuola alle altre istituzioni, al fine di evitare che i nostri ragazzi si avvicinino a questa dimensione in 
solitudine e senza il necessario supporto che li aiuti a capire cosa sia meglio per loro”.  
 
In una società sempre connessa si è reso necessario trovare strumenti e linguaggi per parlare a tutti: 
per questa ragione Fondazione Gruppo Credito Valtellinese e FEduF promuovono due momenti 
formativi realizzati dai divulgatori scientifici di Taxi1729. Il primo percorso, previsto il 26 e 27 ottobre, 
è un corso di formazione, rivolto agli studenti e ai rappresentanti di istituto delle scuole secondarie 
di II grado della provincia di Sondrio, per affrontare gli aspetti matematici, tecnici, cognitivi e 
percettivi, in modo da fornire una visione complessiva e dettagliata del mondo del gioco d’azzardo. Il 
secondo momento è il Digital Live Talk, il nuovo format online di FEduF, elaborato insieme a Taxi1729, 
che grazie a Fondazione Gruppo Credito Valtellinese presenta ai ragazzi i meccanismi del gioco 
d’azzardo, evidenziando effetti e trappole nelle quali è facile cadere. Gli studenti sono così guidati alla 
scoperta delle regole matematiche applicate alle varie forme di scommesse e al gioco d’azzardo, 
svelandone i lati nascosti, le scarse possibilità di successo e gli alti rischi, con l’obiettivo di prevenire 
la diffusione di questo pericoloso fenomeno tra i giovani. 
 
“Lo scopo di Ludopatie, sconfiggiamole insieme, che grazie alla collaborazione tra enti pubblici e 
privati offre ai nostri giovani e ai loro insegnanti un’opportunità importante di sviluppo delle proprie 
competenze a costo zero per la comunità – commenta Valeria Duico, Direttore Fondazione Gruppo 
Credito Valtellinese - è quello di dare strumenti concreti per imparare ad avvicinarsi all’uso 
consapevole del denaro e prevenire in questo modo comportamenti che possono influire 
negativamente sul futuro dei nostri ragazzi. La Fondazione Gruppo Credito Valtellinese da sempre fa 
propri i valori della vicinanza alle persone, ai giovani e al territorio, per questo considera una propria 
responsabilità avere uno sguardo attento al futuro e contribuire alla formazione delle nuove 
generazioni”. 
 
“Conoscenza delle regole e approccio valoriale al tema denaro – commenta Giovanna Boggio Robutti, 
Direttore Generale della FEduF – sono inscindibili e sono i due aspetti portanti dell’educazione 
finanziaria nella prospettiva di FEduF. L’iniziativa Ludopatie, sconfiggiamole insieme resa possibile 
sul territorio grazie al supporto di Fondazione Gruppo Credito Valtellinese, si inserisce appieno nelle 
attività di educazione finanziaria perché mette al centro le persone ancora prima delle nozioni, in 
modo che esse siano consapevoli sin da giovani e possano, attraverso la cultura, fare le scelte migliori 
per sé stesse e per la società nella quale vivono”. 
 

****************** 

La Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio (FEDUF) è nata su iniziativa dell’Associazione Bancaria Italiana 
per diffondere l’educazione finanziaria in un’ottica di cittadinanza consapevole e di legalità economica. Obiettivo della 
Fondazione è il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati a promuovere una nuova cultura di cittadinanza economica, 
valorizzando le diverse iniziative, superando gli individualismi e mettendo a fattor comune le esperienze maturate in nome 
dell’interesse della comunità. Opera in stretta collaborazione con il Ministero dell’Istruzione e gli Uffici Scolastici sul 
territorio e diffonde, nelle scuole di ogni ordine e grado, programmi didattici innovativi nella forma e nei contenuti, anche 
attraverso l’organizzazione di eventi per gli studenti, gli insegnanti e i genitori. La Fondazione lavora sulla mediazione 
culturale tra contenuti complessi e strumenti divulgativi semplici ed efficaci. Le sue iniziative si rivolgono anche agli adulti, 
in collaborazione con le Associazioni dei Consumatori. 

 

 


